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TORINO; 15 GIUGNO 1872, 


ITALIA 





vava. Sventuratamente ciò, nou accada 
sompre, sulla soglia di nu tribunale; non| 
Si evento: sempre l'abito di omo. politico) 
per assumere soltanto quello d'interprete 





‘a chicchessia, ma solo di tutelare la pieno 
feate osservanza dello leggi, ci faocinm carl 
‘al'avvortiro che ogui ufficiale ella griuat 








Sicsome nostra scopo non è di recat: danno] 






‘nesto giormnle vennero fatti alla ina propo- 
o lata contenuta nel N; 150.0 relativi al trasto- 

amento ilel monumento di ro Carlo ‘Alberto 
n piazza dello Statuto, ed alia costruzione di 
tina loggia annessi nl palazzo del Delito Pab- 





negli tri entri? — Appunto per quei bene- 
MRC DAIobi T'‘naii tenendo. ‘alti i prezzi, n: 
risfoeneticiszano. gli mettacoli. al punto; da 
tom rendersi accessibili allo così. deteo mese 
ot piro formano il vero puddlico deatrale. 











ha le proprio attribuzioni dalla legge ripar-|hlico, dull'antorevole persona che si qualifica, 
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La sentenza dei giurati 
di Roma. 


Per (quanto s'abibiano a. rispettare i 
motivi clié inducono i giudici del fatto a 
dichiarar. innocente o colpevole nn im- 
putato, noi temiamo, assai che dall 
luzione data igli uccisori dei gendarmi 
pontitioii non traggansi illazioni poco 
favorevoli allo stato della pubblica. opi- 
nione' nella nostra capitale ed alla isti 
tuzione modesima del giurì, che si dirà 
‘nuovamente importata, senza discrezione, 
in Italia, non consentonea ‘aî nostri co- 
stami. 

I fatti che diedero origine! al processo 
clie tenne noî passati giorni si vivamente] 
sollecita Ia pubblica attenzione sono tanto 
noti che non fa d'uopo spendere parole 
per rammentarli. L'uccisione non si può! 
negare. La questione si aggirava solo nel 
sapere onde fosse partita la. provoca 
zione. 

Vi furono dello deposizioni in un senso e 
nell'altro, ma crediamo che i giudici siano 
stati convinti che gli fmpntati siano stati 
provoonti essi. Ma basta la provocazione 
per mandaro assolto onninamente un a0- 
cusato? 

La provocazione è certamente una dir- 
costanza attenuante; ma non 8° ha por casa 
‘a dichiarare purgato da ogni accusa 
il provocato. 

Secondo i prinsipii generali della giu- 
stizia non ai può dire innocente un omi- 
cida che nel caso in eni abbia dovuto 
difendere la propria persona, ed unche 
in questo caso non può eccedere mano- 
mamente i mezzi strettamente  necessarii 
alla prepria difesa. 

L'esito di quel processo non lo cono» 
aciomo sinora che per un laconico tele- 
gramma , attendiamo quindi più ampie 
informazioni. per dare un giudizio sicuro, 
Ma per quanto si ricava dalle corrispon- 
denze che parlarono di esso, quel pro- 
cesso avera assunto, un carattere politico, 
quantunque si fosso fatto il possibile per! 
togliere ad esso appunto quel colore. Non 
si poteva a meno tuttavia di vedere in 
coloro che presero parte a quella deplo- 
rabilo rissa da una, parte degli agenti © 
quindi dei rappresentanti del Governo 
passato, dall'altro dei sostenitori. arziati 
del presento , catabinieri pontificii © mi- 
liti della guardia nazionale, Impossibile 
quindi il dileguare dagli animi ogni par- 
zialità, ogni tendenza a favorite più unn 
piuto che l'altra, brevemente, a non dare 
a cinsonno che ciò che gli spetta. 

Certamente v'è un principio più sacro; 
cho dovrebbe far più forza negli animi 
che non le mutabili sorti degli Stati, an-| 
che le istituzioni politiche più eccellenti, 
ed è Il principio eterno atesso della giu- 
stizia, l'inviolabilità della vita. nmana. 
Davanti a questo principio dovrebbe spa- 
rire ogni spirito di parte, porsi in di- 
menticanza quale Governo abbia servito 
un: uomo, anco se la sua azione sia stata 
poco benefica alla società in cui si tro- 
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Rivista dei Tribunali 


— —T 


SONDIARIO — Alla Corte d'Assisio di Per. 
rara — La salino di Comacchio e. Magua- 
vacca — Duo compagnie di operni — Osto- 
ria della vedova Manetti — Assassinio — 
Fuga — Arresto — Processo — Condanna. 


Lasciamo jer oggi i tribunali e le 
Corti di Torino: rechiamoci invece. col 
pensioro a Ferrara. Ivi alla Corte d'A 
sisio vedremo dibatterai nna causa, capi 
tale, in cui si tratta di un atroce assa: 
siinio che portò la desolazione e il te 
rore nel piccalo paesello di Magnavacca, 
poco discosto da Comacchio, 

‘Voireste corto, 0 care lettrici, far to: 
ito Ja conoscenza con gli autori dol re 














della giustizia, 

Lo ripetinino, noi. desiderinmo viva- 
mente che ulteriori raggnagli dissipino 
ogni sospetto che: possa essersi ascoltata 
altra. vose che quella della severa. giu- 
atizia. CI dorrebbe:assai so ciò non fosse, 
perchè offendo. sempre profondamente la 
‘cosoîenza il vedere considerato como atto 
innocente un atto che non sì possa ri- 
utare come tale, un attentato alla vita 
umana, siano pure în favore di chi lo 
‘commise delle circostanze attennanti, E 
ce ne dorrebbe poi anche per ln cansa 
stessa la quale avrobbo ispirato ai giu- 
dici un senso di simpatia, o di timore 
della pubblica opinione, il quale lungi 
dal giovare a quella causa le nuocerebbo 
non poco. Peroliè non. può veramente ac- 
‘quistare autorità, rendersi aocetto a tutti, 
in patria e fuori di patria, che, quello 
‘atato sotto il cui impero sia sevoramente 
‘represso ogni reato, non sii badi nè al 
partito, nè alle azioni antecedenti sì de- 
gli imputati di un reato e si di coloro 
che farono vittime di quel reato, ma alle! 
sole eterne ragioni della giustizia. 

— 
GIUSTIZIA MILITARE, 

Intorno al processo militare, di cuî abbiamo 
‘git‘parlato; leggiamo’ nella Palrio di Na- 
poli: 

Col più gran segreto nell'ufficio. dell'avvo- 
cato fiscale militaro di Napoli si sta, elabo-| 
rando un processo. contro \un. ex-ufficiale su- 
‘periore inquisito di gravi malversazioni e fal 
‘sità nell'amministrazione del Corpo chè ebbe | 
a comuudare, lo quali sarebbero. atate sco. 
perto nel chiarita due liti civili; dallo. stesso 
intentate al Ministero della. guerra per otte: 
neto il rimborso di oltre 2001m lire per cre-| 
iti cho faceva derivare dall'amminlatrazione 
del Corpo, in appoggio a tante ingannevoli 
‘combinazioni che già gli avevano procurato 
scotenza favorevole fu prima istanza, mentre 
egli dovrà render conto alla giustizia di pres- 
scchè uguali somma da iui defraudata in quella 
amministrazione. 

Tanto nelle malversazioni consumate quanto 
nelle ulteriori frodi tentate colle, due. liti 
Vili l'accusato sarebbe stato coadiuvato da un 
fruzionario cui spettnva di tutelare. gli inte- 
teisi del soldato e dell'erario pubblico, per 
‘eni detto funzionario surebbesi reso. complice 
principale, nè mancano altri complici che forse 
coprono ancora importanti cariche dello Stato 
‘è peroepiacono pensioni a carico del medesimo, 

L'accusato veniva arrestato în Torino. sin 
‘dal 5 luglio 1871, con sequestro d'importanti 
‘documenti, per mandato del Fisco militaro di 
Gauova el ora, trovasi detennto nel forte del- 
l'Ovo per essere giudicato dal tribunale, spe- 
ciale raîlitaro della, nostra città, 

Nom si conosce a qual puuto si trovi il pro- 

nia reca meraviglia clic un anno non 
stato a. termiliario € clie ancora non 
‘siasi arrestato il xrincipae complice, Si hauno 
‘aull’indirizzo data a questa 
processo, ma noi ci'limiteromo per ora x pren- 
dere conoscenza della requisitoria fiscale © del 
relativo dibattimento tostochè avrà principio, 
‘per poi aver laso certa di riconoscere, se il 
'brocesso sla stato condotto con altro 
clio quello di far trionfare appiono la verità; 
come sì avrebbe pur troppo ragione di sospet- 
tare, staudo a certi fatti che svaleremo a suo 
tempo qualora ne sin il caso. 















































to, saper subito Il fatto e lo. particola- 
rità: mn abbiato un po' di pazienza, la- 
‘aciatemi prima riferire quanto in propo- 
(alto potei raccogliere, mentre jo pure me 
ne stava pigiato in quella sala, urtato 
riurtato dalla folla, ad aspettaro che si 
aprisse il dibattimento. 

Già:da qualche anno stavano lavo- 
rando allo stabilimento delle saline presso 
Magnavacca due compagnie di oporai; 
l'una di Sant'Alberto di Ravenna, l'altra 
di Alfonsine. Questa componevasi di di- 
ciotto giovani, fra cui noteremo Antonio 
Zannoni, Bartolotti Silvio e Farina Giu: 
seppe. Ben più numerosa era quella. di 
Sant'Alberto, di coni facevano parte i due! 
fratelli Eurico e Luigi Dattistula, Moda: 
nesì Antonio, e Borgellesi Luigi. 

Gli Alfonsinesi vedevano assai di mal 
‘occhio, che giovani di altra terra venis- 
sero a quel lavoro. Perefò le duo com- 





Pagnie si tenevano quasi sempre a qual. 


tito e stabilito per garaizia, e che quindi 
l'affcialo istrattore, l’avrocato fiscal et nl- 
‘he sì fossero piegati e degli atti contrari 
"lla voluta regolarità. come settmzioni di ver- 
Vali eil altri docomonti, impedita perizia reale 
o so da perizia di mero nome, trasan- 
lato indagini che potevano condurre al ritrovo 
"ella. verità sontituemdoveno ‘altre, di oppo- 
lo effetto, trasandate perquisizioni, che note- 
[vano ‘atricchire' lo. prove; e. adottato altri 
[mezai per condurre il processo in opposta: vin 
fncorrerebbe in grave responsabilità, per sot- 
trarsi dalla quale invano alleglierebbe ordini 
‘imperiori verbali, o scritti che non st tropas: 
(sero inserti nel processo, avvegnachè, ripetia 
mo, lo attribuzioni forono ripartite, per ga 
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gno 














ittote e semisate 
tekto: possano, 
corso i ife 
ritto dol pari fe bellezze della facciata del 





tetto, dirò, che non con 
istera nel movnmento in di 
i di cano lamentati, come:aui- 











sovracitato, ma devo soggiungere, che 


'hion #0 trovare differeuà alcuna ili trattamento 
ilanno di questa facciata trail conrirla con 
ina loggia, come: propongo fo, al uasconderla 
‘com delle inasso d'atberi, come vorrebbe il si 
inîò oppositore; schza notare che. quell 
Îocalità: non la troverei troppo aditta ud nveto| 
Rai Alari dello masso d'alberi. 
«Tn riguardo poi al monumento di cui è 
[cosa incontestabilo che per la sua composizione | 
Fichiode (di essere collocato "isolatamente; _# 
ternandolo inveco in apposita uiechin di contro) 
‘al'pafazzo sovra accennato si renderanno; non 
tie dabito, meno evidenti alcuni dei difetti ni 
"tali il signor pittore accenni 














ima si andrà 








Epperò il signor D'Arcais vorrebbe che que- 
sto pusblico, non naurp spetta. 
ll'arto nobile, all'arte aristocratica ; » vor- 
o in sostanza Che Il Carignano fosne, 
‘com'ò, riservato a spettacoli dati. 
mente Inyanti nd ua uditorio scelto, intelli* 
getite, non volgare. 

Ma un simile vulitorio, cello e privilegiato, 
è quindi multo ristretto’, basterebbe forse ni 
‘limentaro scenlivente un'tratro primario quale 
Gil Carignano? Servirebbe poi desto al vero i 
ereliento dell'arte, omon piuttosto, col sno è 
palasivismo e sarebbe, can di peggiora afro 
E ‘si è appunto nel vero interesso) dell’arte, 
MiÎA por iufondero nuova. cita a quel povero 
tentro ablndonato, così bello pertanto i in 
faina posizione così comorla 6 centrala , clio si 
veto nel proposito di trasformario. n galleri 
Si è appunto nello. scopo di renderlo. access 























ranala dell'amministrazione della. ginatizia, 
vogliono essre lenlmento di 








dato l'opposto, 


isimpeguato lo rispettivi 
dessi nou avrebbero 





buoni, iu tati 





10 disimpegnato l'aff 


‘sone estranee al processo. 


pegnata dai 
‘singoli; uffoiali addetti alla medesima non in 
spparenza ma in fatto, © qui pare sin succe- 

imperocchè mentre figuterebhe 
(che ognuno abbia, secondo la, propria coscienza 


‘io di eseguire materialmente volontà di per- 


indubbiamente incontro ad altri, secsuito il mia 
© scarso eriterio, nasaî più censurabili nucora, fra 
‘i quello di avere pienamente sacrificato 18 tre 
itact che stanao ital. Into posteriore, ed in 
parto quelle pure cl ci stanno a Manco, e di 
Casere certi, che chiunquo, anche meno intel: | Miele raria 
ligente riconoscerà. n pria vista essere il a 5 
Inégo prescelto ua sito di ripiego; e per'nulla | Solo le grandi masso — il vero popolo — 
ara del monimento; | possono dure impolso, alano a vita, rese el 
O latini, po cho piazzo, a nio avrigoi on arto, GU elett i flno, i Itri (i comi: 
| farrabbo certamente ni accrescere iu bellezza |pete4ti la illuminano col ‘genio — il popolo 
Sol proposto elevamento graduale del suclo sn |9 consacra col planzo, coll’entasiaamo, 1 sor- 
Sobtro il palazzo al quale verreUbe adilossato | 10842 e0l sno; appoggio materiale, Toglietele 





bila al vero pubblico, per toglierlo da quelle 
permanente. ritonia cagionatagli appunto dal 
[privilegio dei palchi , che il nostro Consiglio 
comunale a grande: maggioranza deliberava di 
procedere ad nia tale riforma, da tutti reptu- 

















to | confacetito alla 








Non iliciamo di più, nella certezza che que: 
‘sto mostre; poche parole siano, per produrre 
l'effetto desiderato, cioè Io scoprimento della 


il monumento stesso, 


# Non, credo: poi si possa dire aberrazione nd 
moderna nè antica 


l collocare i montmenti 


‘ital plauso o quell'appoggio. e l'arte si tro- 
‘Vetà, se non affatto al lumicino, di certo Ja 
gravi atrettezza d'ogni fatta: 

Esco perchè noî pur. credfamo preferibili i 





verità 0 la punizione del colperoli. Gravi s 


snenti di; questo processo non sî usasse la ma: 





l'azione della giustizia. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 19 giugno reest 


1. Un regio decrete (1. 814), del 


strade, proviuci 
iu etrada giù consorti!o, della. Pednggera 
‘quella detta di Valla di Gesso. 

2, Un reglo decreto (1:519), del 





miausrite, al comando fn capo della 
'broposto un ufficiale: ami 
sore di duo di 


ilo 
glio. La aqua 











finchè procedano nulla elezione del ‘proprio di 
putato, 


Iogo Îì giorno 14 stesso mese, 


Fizzata 1 
‘atore, avauto a scopo lè operazioni bancari 








assunzione, di appaiti, denominata: 
fondiaria viduatriale, selento in Genova. 





‘strado provinciali, commuali @ consortili. dell 
broviucia di Terra d'Otrauto. 

6. Nomine negli Ordini Mauri 
‘delle Corona d'Italia. 





aziario; 


CRONACA CITTADINA 





« Rispondendo agli appunti che nel X, 152 


rebbero lo conseguenze, qualora nei dibatti- 


sima oculatezza, judispensabile. per neutra- 
fizzare le influenze: che vorrebbero contrastare 





maggio; con cui sono aggiunte all'elenco delle 
ali, nella \rovincin di. Cuneo, 


‘maggio, com cui è costituita una squaira per- 


sioni: In prima delle quali 


‘capo, e la seconda al comando di ui, ciù- 
tr'ammiragiio comunidante sott’ordini. 

3. Un regio decreto (n: 851), dell'I1 
-|giugno, con cui i Collegi elettorali di Verbi- 


[éaro, n. 96, e di Termini Imerese, n. 409, 
‘s0m0 convocati pel gioruo 7 luglio prossimo at- 


Occorrerido una seconda votazione ossa avrà 
4, Un regio decreto (n. UCLXXXVII 
partà atppl.), del 6 maggio, cou cui è auto 
‘Società auonima Jier azioni al por- 


lo industriali, quelle sopra gli immobili 8 lu 
Banca] 


5, Un regio decreto in ita 9 mg. 


[gio, cite approva il ‘Regolamento per. Ja ci» 
trazione, manutenzione e sorveglianza delle 


7. Disposizioni nel pereonale giudi- 





Ancora del monumento di re| 
Carlo Alberto. — Il nostro primo corti-| 
baglio fu dato il titolo di 


fn mezzo a grandi spazi o sotto grandi visualli v 
È mpeiSibile fare altrimenti senza. cadere iù teatri è galleria, Nè credito; unto, che il 
lettore quando la forma ‘del! monumento ri-|s1g00r D'Aroais ai trovi dalla parto dell voro 
a |chiede una località ta tali condizioni come nel | quanto asseriste che © gli spattacoli. che ‘al 

'easo conereto, come sarebbe in generale egual- [danno nel tentri a gallerie, fatte pochissime 
lento errato il ‘collocare in'modo da; essere | eccezioni, sono altrettanti cltraggi alla ‘mu. 
Ossormato da tutti i ati un monumento stato |sica 04 alla drammatica, 
eseguito con destinazione in mas nicchia. polemenziale, @ parer nostro gi & che nu 
x Quanto aî merito dei vari monumenti di[buon impresario sappin prima di tutto. alle 
(om Sa Sa adorna la-città. di Torino non mi | "tire un bncno spettacolo; ilato questo, anche 
DbottaiO Ml elevarmi n giudice, sonosco|Il pubblico numerosissimo, e non punto set, 
Hopno Ia nia insufficienza e lascio, perciò | Ut toatro a gallerie subrà sempre ascoltare 
SODO pito aci è gienro di poterlo nre, Feligionmenta ed apprezzare il bello colla do- 
|M cent e i di e a min. 

serite, che fra i tanti, difetti, che si. sen 
tono lamentare in merito agli oggetti d’arte 
da aci posseduti, il peggiore, ed il meno at- 
rottito sia quello; comuno in particolar modo 


























Nel nostro teatro, Vittorio Enianuele , per 
‘esempio, sì rappresentarono stupendamente ca- 
polavori municali ed: ebbero Inogo concerti 
‘Spettacoli serii d'ogni genere , a’guali non 
snrebbe potuto assistere con maggior raccogli 
mento, e dove la bona musica non ebbe a ri- 
cevere, alcun oltraggi 
Quanto ala prose, nti gli nomi noi i 
iamo al Gerbino — teatro a gallerie @ popo: 
tris — lo primarie compugnie dramiati- 
che d'Italia; nè giammai seppimo che si la- 
Mentassora d'avervi ricevuto alcun oltraggio, 
‘Anzi, quel teatro è molto ricercato dallé me: 
‘tesizio, ‘@ ci tornano spesso, perchè saano ili 
farvi oltimi affari, Nè tampoco ci par. giusto 
il lasciar supporre che i giudizi ‘di quel put- 
lilico non abbiavo alcun valore, alcun oredito. 
Gli stessi artisti non 10 atumetterebbero. 
Quanto all'ien emessa dal brioso appendi- 
inta dell'Opinione, di uns Compagnia sta- 
bite che reciti al Carignazio aeîmesi dell'anno, 
tto all'essore cosa assai difieilmeuto atti: 
;, sè vi hanno alcune ragioni in suo fa- 








Xi nei Torinesi, di denigrare, coatinuamente le 
dl cose: nostre abbruciando a pleno mani incensi) 
allo altrui, vezzo imperdonabile di nua mode- 
è | stia malo intesa, che ail altro non ha servito 
# uom servo che ad allontanare. dalla nostra 
città l’attenzione dei forestieri. con non poco 








ra 











sto Consigli comunale quando asseriva che 
Torinesi intitconio di miso cen sezne, © che 
ion è vero, che é monionenti manchino, ma 
[che non si sanno fer valere, nichè mi per- 
jo-| metterò di aggiungere, che ‘on solo non si 

santo far valere, ma' pare sì uccin ma vero 
studio per amuientarli. 


‘Il teatro Carignano a galle- 
rle. — 1) signor D'Arosia, il valente appen: 
dicista misicale dell’Opinione, non trova giv- i 
Sto né coneniente, nellintareise dell'arte, che |vore |, noî, puro ne snpremmo; trovare non 
î |Îl meatro Carignano ai trastormi in tentro »|pothé ds citazlo contro. 

talletie; © vorteblo inveco, che  ID\sÌ cONSt=|-. Noi mon abbiamo ancora un vero (eatro na- 
asso tal quale, per mettervi dentro una buona |ionale compiuto, esolo ndesso si va formanto: 
Compagnia drammtica stabile, che reciti al-|questo è innegalile, Ma uno compagula sta- 
vano sei mesi dell'anno. Dite potrebbe dessa realmente contriluire alla 

Gi perdoni quell'egregio critico, 1 sari giu: |ormazione di questo fentro nazionale; eni pi 
(ici del quale, in fatto d'arte, nom lia puato [di tatto occorre nn continuo ‘scambio d'idee, 
le |dimenitioto la uostra ‘Torino, ma per' questa |di concetti, di caratteri e di costumi, di tinte 

Molta iou-puesiamo davvero accettare per bmone [così differenti tra loro nelle varie 
Fatto lo sto osservazioni su tale proposito. _ |calia? 
TÌ tertro Cariguazio, co'enoi palchi, collo| Suppongasi pare l'impianto di una Compi- 
e O O Ea alimento [Ehi ifolile la una ‘ei qualunque tre Ie 
illo (del migliori tentri di Terino; sa, spesial- [principali nostre; essa non tenderà certo al 
Mente fn questi ultimi anni, © tutti lo santo [assumere il colore locale, l'intonazione di vita 
Benissimo, te più di tutti. gli artisti e gl'im- [propria a quella stessa :'difetto questo che si 
resari, era divenuto; per così dire, un tentro [cbbe, a rimproverare ‘alla antica. Compagnia 
Miorio ‘che nessun ener di spettacoli, &|Sarda , e al altro Compagnie atabili di altri 
fneno Jn casi. cocestonalissimi;; poteva rieni-|passi, E su tale proposito | molte altro, osser 
Merc © ciò ad outa della ‘sua comoda posi-|vazioni pratiche si potrebbero fare, che qui 
higho contrale, e deî molti vantaggi. che lo [ton tornerebbero neppure opportune | trastan- 
ettevano al dliopra degli altrî minori tenti, | osi di sollevare tin questione ‘che per tali 
Perchè questa sorte, perchè questo aîste- motivi già ci: sembra come pregiudicato. 
miatico | abbemdono_ per parte d'ta. pubblico, | Ad'ogni modo, mentre dobbiamo ringra- 
di [elio puro unwerosissimo ‘accorre mai. sempre |siare l' 
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‘cho distanza l'una dall'altra; e se Îl caso 
voleva che avessero a lavotare congiun- 
tamente, erm naturale cho finchè atten- 
devano ‘alla loro opera, è portavano ce- 
‘te di salo sulle spalle, non. accadcsse 
alcun guaio. 

Ma il contrario avveniva, quando giunta 
la sera si trovavano a far la via insieme 
per rientrare in paese a rifooillarii con 
in poco di cena. 

Tn tal caso fra le due compagnie si 
‘cambiava sempre qualelie, motteggio , 
qualche frizzo, onde spesso nascevano al- 
terchî e talvolta anche serio conteso. 

Era il 1° agosto 1971, la notte veniva 
‘a prendere il luogo del giorno : contadi 
‘ed operai ritornavano a casa cantando 
qualche piacevole canzonetta, 

Il Zannoni vedendosi ayer vicino ‘il 
Battistula Enrico : 

— Addio, gli dico, o afTimato di S, Al 


nare. 





‘tuoi. 
volte 








berto, lora? 





— Hair 














ione, vado appunto ‘a 'ce- 


— E tua sorella? come se la passa col 
Don Francesco Marini in Alfonsine ? 

— Che vorresti tu dire, ol? 

— Voglio dire clio se io avessi nna 
sorella , non permetterei per tutto l'oro 
del mondo che fusso Ia p...erpetua di un 
prete. 

— E se tu conoscessi meglio le cose 
del tuo paeso, sapresti che quel sucer- 
dote gol fama di onestissima. persona, e 
‘che nulla si può dire sul conto di min 
sorella. Ta del resto. 

— Spiogau, via. 
— Dovresti badare. piuttosto ‘ai tatti 





è vero che ci sei giù stato altre 
non si fa bucato di notte che 


‘non si asofaghi di giorno... Vel! 


n intendo, 


— Si sta bene al carcere e alla, ga- 


timo sig. D'Arcajs per l'interesse con 


e ___] 





— Meglio forse cla nella bara, 

Il Zannoni lanciando queste ultime: pa- 
ole cogli occhi scintillanti di fuoco, la- 
scinva travedere nn truce diseguo. Fece 
atto di alzare lo mani sul Battistala, 
ma tosto si trattenne, bea, accortosi, che 
‘uello non era il momento opportuno dì 
Goupîera il suo proposito, essendo. gli 
operai di Sant'Alberto in troppo maggior 
numeri 

® per questa volta ancora la cosa;passò 
liscia, perchè mite e buono per natura 
era il lattistula Enrico; giovane tren- 
tenne, laborioso, che ad altro non atten- 
dova fuorchè a far qualche piccolo ri- 
sparmio da portare in: soscorso. n' suoi 
vecchi e poveri genitori. 

Pur tuttavia, sentendo egli offendere 
ingiustamente la sorella, non potò far di 
‘meno che riufacciare al Zannoni le con- 
danno già da lui subite. 

E per vero quest'uomo, che aveva di 

































cui sì oscupa delle, cose nostre, non possiamo| 
‘portò trovare coeì cattiva, come' egli mostra di 
aredore ; la recente, deliberazione, del uostro 
Consiglio commuale «ni tentro Carignano, 


<a Tentri. — Dopo tanti. cartelli e 
telloni finalmeste questa sera Ja Compagnia 
‘americatia Hanton-Loe, farà la sta prima com- 
parsa al Vittorio Imanuele ‘cum esertizi giu: 
‘Rnstici unori e sorprendenti. Siano i benve- 
muti nuche gli Amerienni. È 

albo vÎ è Ja serata a lemeficio di puella 
gift leale dome siguora olo Davao. 
Si mppreseuterà, I'ACHA, SL ballo Fimerazi è 
danscola beneficsta cauterà la cavatiua della | 
Fioriva del maestro Pettotti. TI tentro sarà 
illaminato a giorno. 


< Giuoco del pallone, — Domani, 
alle ore 6 pom. avrà Inogo nua briliaite par: 
tità di afida, col cordiuo per aria, (tra i'mi- 
gliori dilettanti di Torino, 


Musiche, — Donnii , domenica, nél 
ginràino rale dalle ore 19/112 alle 9 por..il 
<orpo di niusica della Gardin azionato, di- 
retto dal maestro Ernesto Francenchini, ' est- 
uira 4 seguenti pezzi di musica 

Marcia. 

1. Herold — Sinfonia Zampa. 

Rossini — Finale nell'opera Conte Ory; 

3. \agner — Valtz Le8 di fricains, 

4. Marcia coro nell'opera Don Carlos del 
ningetro Verdi. 

5. Seguito! e fivale, iù. 

6. Franceschini — Polka, 

‘Ale ove 6 1)9 pom, vi corpo di musica. el 
presidio darà concerto sulla Piazza d'Armi, 


<w Birraria. — La birraria della Bitsa) 
giù Calosso, fu mai sempre. considerata come 
rina delle migliori della "Città. nesttn, sl per 
la sua posizione centrale che per a scelta qia- 
ità della birra cho ivi si beve e per l'ottimo 
servizio. 









































ignor Pietro Dascaglione, già eser- 
cente il Cafè Comune, La” rilovato ; questa 
birroria dal cay. Aagelo Bergia e continuna- 
Qonie le belle tradizioni volle ancora. intro- 
dttrvi notevoli miglioria. GIL amanti di musica 
Si trovano al sotto piano , ogui sera, dalle & 
alle 11, tin Duog concerto! cou scelti artisti. 

Birra e vini generosi tanto unzionali. che 
ateri diattibuiti agli avventori cun proprietà 
€ agulcitezza di tratto, tatto consorre i n 
siturare un ottimo esito a questo esercizi 
quale; on che soomare, vedrà accrescorsi scim- 
niro nd Î1 numero de' suoi avventori, 


Stabilimento Le Lienre. —Per 
gentile condiscendenza del direttore sig. 
sandro Pista alilinino ‘avuto occasione di vi. 
itate il rinomato stabilimento. fotografico ed 
‘nttistico, del sig. Le Lieuro in vin della Rocca. 
Quanta eleganzi ‘e nettezza è quanto ordine 
ivi esista é cos veramente. meravigliosa: 
atudii di pittura, sale di aspetto; gabuetti 
per l'acconciamento delle signore; tutto è te- 
nuto colla massima proprietà e buon gus 
‘senza parlar dell'affabilità dei singoli fmpi 

ti ed artisti, i quali, cortesi. oltre ogni 
dite, si rendono graditi ni visitatori sle= 
paudo minucamente quantò loro viene richieste, 
Noi ritenismo lie nesstno! desti. ncesrrenti 
dovrà. rimanere insoddisfatto. 

Riguardo ai lavori di fotografa e pittura 
clio sì esegniscono dal Le Lienre, è superfluo 
Sggiuugere parola, poiché furono nell'Esposi- 
zione: campionaria ' di Torino onorati. del di 
dioma di rino grado. Solo ci piace necemiare 
tia specialità dal Le Lieure introdotta. nelln 
fotografia, cioè: i ritratti a doppio fido sento 
l'un squisitezza d'esecuzione © l'efistto au 
mirevoli. Ne abbiamo visto dei magnifici. per 
precisione. © per pose verameuto artisticle 
xe facciamo } meritati elogi. al distinto fato- 
grafo, come pure al diligente suo rappresane 
tante sig. Pasta, 

Bellissimo riproduzioni a tavolozza chinmano 



































pure l'attenzione degl'intelligenti ed è indu-| 


bitato clie il vasto Stabil 
può, annoverarsi. fra 
giomo. 





mento del Le Liture 
il più importanti del 








Morti dichiarati all'uffiio dello stato © 

il giorno 18 giugno 1 

Todros Calimau, d'abni 71, di Torino, (ee 

‘gretario privato — Daneo Maria natn Bonino, 

id. 51, di San Damiano d'Asti - Più 8 1° 
nori d'anni 7. 









Nascite. dichiarate all'uffiio dello stato civile 
il giorno 14 giugno 1872 
Maschi 19, femmine 10 — Totale 21. 


BOLLETTINO ASTRONUMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 16 giugno 1879, 
‘Nascera de Sole, ore 4 59 — Passaggio 
al meridiano, ore 12 19 — Tramonto 86 
Nascere della Lumm 2 d! sera 
Passaggio al meridiano, ore 8:19 sera 
Tramonto, ore 1 84 matt. 
Giorno della Luna 1)°. 





poco varcati i 35 anni; era già stato pro- 
cessato varie volte, e condannato nel 
gennaio 1850 a tre mesi di carcere per 
furto; © nel febbrafo del 1800. a quattro 
‘anni di opora publica (lavori forzati) 
per ferimento. 

Entrambe queste pene egli scontò per! 
intioro; ma senza farne profitto, e cor- 
reggere la sua inclinazione al mal fare. 

L'alterco sopra narrato rese ancor più 
forte la ruggiue fra lo due compagnie di 
oporai. 

Da quella sera non ‘convennero. più 
alla medesima cateria in Magnavacca. 

Quel di Alfonwine andavano per solito 
all'albergo dei Pagni condotto dalla ve- 
dova Flaminia Manetti; è quelli di San- 
t'Alberto andavano invece all'aîtra ‘oste- 
ria di fronte alla prima, tenuta da certo 
Antonio Fabbri. 

Una trista casnalità volle che questo 
meschino taverniere nella notte 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osuervatorio astronomico di Torine 
‘a ietyi 78 sul livello del mare, 

14 giuguio 1872. 








SÌ ah Tettora 
concepì: 


«At, 1, Soio approvate lè qui unite. con- 
venzioni: 


« 4) Coiivenzione aldizionale per il profun- 





artico primo che. è corì 





Annoneianei, diverso interrogazioni, cho sono 


rinviate dopo la votazione dei bilanci e delle 
leggi urgenti. 


La'sedutà è sciolta. 
—— T—_ 





tino 





‘con 
Ori 








8! 841 [coperte 





tato, 


798,8|+-18/9|11,81 

12m 

788,0] 421,9/10,5 

4 pom. 
a8,nf4947/11,0 


n.d. |copere. 


anianimiiSo 





Miner, 








20/80 dilep. a 


gameito alle ‘Tulio della. n 
Porti del Mediterraneo © lE; 
di 18 ottobre 1871 con'la Soviet 
., moiificata. dall'annessa dichiara” 
zione (4). 
7) Convenzione atipulata il 
1879, per la rescissioio ioi cont u 
la Compagnia di anvigazione Adriatico: 
dfale, © per.Iv: sostituzione, a Brindisi 
Nrenezia del servizio della Come 
i bavigazione a vapore. Peninieulare 
nd Orioitole © quello dell'Adr 








‘ad Aniconn e 
ngai 

















#10), Cilivenizione ner: um Gorvizio, regolare! 
di navigazione a vapore da 
stna per Costantinopoli e vicerersa, stipulata 
di 14 aprile 1979 con i 
La Trinacria, mediticata dall'anessa dichia- 
razione (D). 
: DI) Conver 








Ja, Società 








ione fra i 
tto, stipntata il 


icu-Orien 


nezia © da Mes- 


‘mon 


Gi ‘serivano : 
Roma ; 12 giugno (sera); 

L'Italie annunzia che la Commissione 
(Generale del bilancio abbia approvata la 
ispeusiva propostale dalla sua sotto-Com- 
missione dell'autorizzazione della spesa 
occorrente alla separazione dai palmenti 
olo ‘d'ora in avvenire si destinano alla] 
‘macinazione esclusiva del granoturco e 
(della segnla. Mo voluto appurare “queste 
informazioni, e mi sono risultato conformi 
al vero. Anzi sono in grado di darvi i 
x |particolariydella risoluzione presa. dalla 

Giunta generale del bilancio, I commis: 
sari presenti erano. quattordici; otto fi- 











sip 
78,5] -+21,5/10/0] 
0 po. 

759,61 -+29,1/11,8 





8 0/d.le: pia 


80l15* 11°lcatma la. ser. 


Temperatura stema al{ mivima + 7 
ord in gradi centesimali {n 

Acqua caduta mill. (0,9 

iaia dolla notte del 15 -+17,4, 


dnssiima + 90,1 


n 
ESTERO 
LE DIPOSTE IN FRANCIA. 
Nof'ablfamo già! vito licfasione ; dice la 
[Pitrie, di segnalare alcuni issstri cnziont 











ione addizionale per: modifica- 
zionò al servizio postale fra il continente e 
l'isola di Sicilia © intorno alle coste della Si- 
lia, stipulata addi 14 aprile 1872 con la So- 
(iotà di navigazione” vapore I, e V.Florio € 0, 
E) Convenzione allizionale a quella del 
‘ambre 1861, approvata per legge 18 ne 
15 1869, nm: '551, per Ja concessione’ del 
Servizio postale fra il ‘continento, 1’ isola, di 
Sqtdegna (e. l'arcipelago. toscano ,_stipniata 
‘addi 14 aprile 1873 con la Società" R. Rubat: 
ino è 0. a modificata all'annessa. dichiara 
zione (0). 
Vinemva iccemma a cose già detto in seno 
‘Al Comitato: 
Luzzati dico che il preopinnate lin letto 
un articolo di ‘un giornale, in cai tacevasi-la 


parte cesenziale, Le proposto del Lloyd gono: 
eso non n 





























tono per la sospensiva, sei votarono con- 
tro. Fra gli otto che sì sono dichiarati 
per la sospensiva, setto appartengono al- 
l'opposizioni 

è Silvio Spaventa. 





uno alla maggioranza, chel 


Divulgatasi nel civcolì parlamentari 


questa notizia, è giunta puro agli orocchi 
del ministro, delle finanze, 


Il quale potete immaginarvi quanto ne 


‘sia restato sorldisfutto. Infatti ricordatevi 
‘anale importanza egli desse a questa pro- 
posta e come ne domandasse l'urgenza è 
l'invio alla Commissione generale del bi- 





dalle ritove tasse , dalla disdetta dei trattati, 
ecc., al'ostro trausito di terra è di mare, n 
profitto dell’Alemagna. Eeco ora un muovo fitte 
da registrarsi. tra Jo passività del nostro at- 
tunte sistema economico, 

Tu Svizzora_ln testé intarelato dalle trat- 
tative colla Germania per ottenero di far pas 
sare sul territorio tedesco, via di Dremn 0 di 
‘Amburgo ;, le Jettere, spedite dalla Svizzera 
agli Stati Uniti, © clio già pasavario per 
Ostenda. 
talmente queste trattative. rinsirono 
‘appieno , ‘è: ne risultò l'agginuta al trattato 
postale svizzero-americano ‘dm articolo nddi- 
zionale che assicura. l'introduzione d'umià cor. 
rispondenza postale' diretta. er Brema 1 At 
ego tra_i due paesi, 

Tutto questo transito; postaîo incevasi altre 


























fivocalla 


Luzzati ci 
cova a da 


Sorga m vivissimo, iucidente, Parlano di 
versi oratori. 





dichiarazioni 


atte; 











re spiegazioni, 


icuravino ua viaggio regolare fino| 
‘alle Tadie, e i proponenti rieemoscevatio la ne-| 
'cesuità d'una sovvenzione onde stabilire quella 
regolarità, 

L'oratore reule elogio alla iniziativa della 
Società Enbattino. 

Canaretto, prendendo la parola sul pa 
tagrafo A, dll’ schiarimenti sull'incidente nl 
cui nllus8 Jeri il Iniuietro dello finanze, rela 

queseutazione fi forma privata delle 
Ibroposte del Loy genovese. 

Vincava dice che le 
fatte dal ministro Sella, © che già erano 
state fstte nel Comitato dall'onorevole Lux: 
zati, s0n0 fu 

Sella (ministro delle fnanee) ‘attnisce a 
ananto) vene esposto dall'onorevole Chsaretto 
ad Auvita L'onorevole Viacava a spiegare! 

aziolesso l'onorevole Via- 


lancio, colla fiducia d’avero una reln- 
zione pronta ‘e fsvorevole. È) vero che il 
voto di questa Commissione non è ancora 
quello della Camera, e che il: ministro 
delle finanze può appellarsi. dall'ima al- 
l'altra; tuttavia il /paroro. della Giunta 
geuierale del bilancio lia on graù peso cd 


sseroita un'iniltenza considerevole sulle 
deliberazioni della Camera, 


Le convenzioni per i servizi marittimi 
sono state vivamente. attaccate nolla o- 
dierna seduta. La convenzione Rubattino 
è giudicata la più onerosa per le finanze. 
Un'altra [SocietA era disposta a fare 
Viaggi dell'India, cogli steasi e. proci 
obblighi della Rubattino, contentandosi 
di poco più della metà del sussidio; tut- 
tavia questa. offerta è stata respinta. E 
sapete perchè? Perchè avendo il Rubat- 
tino intrapreso; per il primo ] viaggi del- 


ieri 











lezioni parziali di deputati. all'Assemblea, 


volte per lu via dell'Havre, ma ora che si au-|| Motta chiede el leggano le lettere relative 
meutano 1e'nostre tasse, x Prussia ; il Belgio|a quelle 1iroposte. 
‘e la Svizzera diminuiscono lo preprie, Sella e Lenza (ministri) si oppongono 
= (n clio si dia Jettura di lettero affatto private. 
DR ELEZIONI DEL BELGIO! CAgitazione cities — Rimari 
Mentre iu Francia averaio lungo ‘alcine|  SEIla (ministro delle finanze) invia. peri 





lnézz0 di nu uaciore/ le. lettere. in, questione 
all'onor. Casnretto che le scrisse, dice: Le 


l'India, la sua coraggiosa ini 
ritava ‘un premio. Lo ha detto il Ministro 
delle finanze, per tutta giustificazione 
della condotta del Governo! 





ativa me- 


ncl Belgio procedevasi alle elezioni per il tiu- 
‘novamento della tietà. della, Camera dei roy: 
rescutoniti. 

A Broselles, la lista Nberaio riusci tricn-| 
fante a grande maggioranza. JÌ borgomastro 
l'Anspach, il cuî aî è molto parlato negli ul: 
timi disoriini avesùnti in: quella città, figura 
fra i tre deputati lotti, do' quali il meno fa- 
vorito dallo scrutinio ottenne il doppio de'roti 
euicessi al p-imo candidato clericale. 

Malgrado lo splendido mocesso riportato dai 
liberali a Bruxelles , queste ultime ‘elezioni 
nom lianno però sensibilmente modificato ln si-| 
tuazione del partiti nella Camera, 

‘Anzi i cattolici vi avrebbero guadagnato] 
nn voto di più: dimodocha questi, cle già di: 
sponevano della maggioranza, sî troverebbero 
membri sn luogo di 
74; mentre i liberali, che prima erano 50, ora 
sarebbero ridotti a 49. Bisogua pure: agginu- 
gere chie Ì cattolici perdettero nno dei. più 
treni campioni del loro partito, il sig. Bra 
senr, il quale restò nella tromba & Philippe: 
ville, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15% giugno, 
Presidenza Biancheri 

La seduta è nporta olio ure 1 30. 


Lancia di Broto presenta una. rela>] 
‘zione. 














adesso în numero di 7 























del gioruo reca. il segnito della 
progetto di legge per l’appro- 
convenzioni. relative ni servisii 





‘alli 11 agosto u. p. avesse affatto sprov- 
vista la sua coîna. Perciò il buon Bat- 





Morel 


se conven 
Panteler 

Florema fi ui'intavzx per gli approdi a 
Lijarl, che nou è aumesta. 

Una proposta di Nicotera e Micell per 
appro alteruativi. o Paola 6 a Piso è op: 
fugnata dal Ministero © respinta. 

Stia Convenzione. pei servizi colla Sarde- 
fia Garner È) Mantegazza, sulla 
'Asproni e Depretis inno rive istanze 
enti 
RE SEFOtani i ordias del oiorso pel pra teli 
Vosito © regolare servizio colla copie. 


Tutti gli articolì del progette ‘sono appro. 








leggu lui, se crede, 
Botta non i 
L'incilente è chiuso, 
Parlano sul paragrafo A gli onorevoli En: 
gian, Ruini. (relniore) è Devinoenzi (mini: 
(stro "ci lavori jabblic), 
È respiuta ua proposta, sospensiva pressi: 
tata dall'on. Englen. 
Dopo altre osserrazioni 
‘e del Ministro iei Javori pubblici, bi passa a 
distutero il paragraîo 7. 
Rudini (relatore) dà alcuno. spiegazioni. 
Salvatore fa breri csserya- 
zioni, cui risponde l'on, Maurogonato, membro] 
della! Giunta. 
Il' paragrafo © noù dì luogo ad alcuna di 
sonssione. 
Si passa al paragrafo D. 
La Porta © Damiani fanno proposta| 
per un servizio di vapori fra Palermo. Pat 
telleria, ed il mantenimento di quello fra Pa: 
Termo © Tunisi. 
Il relatore e Devincenzi ne fanno pre- 
henti le gravi di 
Si decide d'invitavo il Governo a studinre 
‘stabilire il servizio fra Palermo e 


iste, 








coltà, 








pronti ed estesì approdi. 








Zannoni, come avesse a dir. cosa in s 


dell'on; Malenchini 


L'impressione è stata grave in tutta la 
Camera, e non da altro superata che dal- 
l'ardimento del Ministro clie Ja faceva. 

Ma queste convenzioni passano, non né 
dubitate; il Ministero lo ha riunite ap- 
posta in una legge sola per avor più fa- 
cilmente il voto favorevole della Camera, È 
un nuovo omwilWs; molti sono gl'inte- 
ressi locali favoriti, se a. sonpito delle 
finanze non importa, non. potendosi re- 
spingere l'una o l'altra delle convenzioni 
senza mandarle a monte tutte, -il voto 
della maggioranza rimane. assicurato al 
complesso. 

La Camera volge precipitosamente al 
termine de' suoi lavori. Si credeva iu ge- 
nerale, solo pochi giorni sono, che la 
sessione durasse tatto il mese, E per ve 
rità se sì badava ‘alle materie. più ur 
‘genti all'ordine del giorno, si doveva con- 
eliluderne che occorrevano almeno venti 
Giorni a spicciar tanti affari. Ma la Ca- 
mera è impaziente di separarsi, c il Mi 
nistero favorisce questa impazienza, a- 
vendo una gran paura di endere, se con- 
tinuano; un poco le sedute. Quindi la Ca- 
mera, on po' per tendenza propria, un 
po per ispinta altrui è risoluta, appro: 
vato il bilanolo de' Invori pubblici, 
prender le sne vacanze. 

Ora siccome questo bilancio comineierà 
@ discuteraì venerdì o sabato, e in un 








fino a che nel febbraio di quest'anno riu- 











tistala. Enrico, il sno fratello Luigi, il 
Modanesi, e il Bargellesi, non trovando di 


‘entrarono all'impensata nella bettola della 
Manetti. 

Ivi già si trovavano seduti a un.ta- 
volo nella prima stanza Zanneni Antonio, 
‘Bartolotti Silvio e Farina Giuseppe, con 
altri giovani di Alfonsine. 

Il Zannoni appena vede il Battistula 


(che sfamarai dal Fabbri, uscirono tosto cd 


greto al Battistula, lo invita a seguirlo 
nella vicina cnmera; ove non ora gente, 
‘e nemmeno un Iume acceso. Battistula 10 
segue. 

Un istante dopo si videro foggiro a 
tutto gambo dall'osteria Zannoni, Barto- 
lotti, è Farina; © il Battistula Enrico u- 
soîra da quella. camera, trascinandosi a 
stento, tutto grondante di sangue. L'in: 
felice, appena fatti due passi, esclamò — 


scirono ad agguantare il Farina e il Bar- 
tolotti, 
‘secondo in Alfonsine nella sus casa di 
‘abitazione. 


il primo ju Bastia di Lago, jl 


Nello stesso mese il Zannoni Antonio 


costituivasi volontariamente alla stazione 
dei carabinieri di Alfonsine, dicendo a-| 
[ver ritardato sino allora per. evitare fl 
[maggior carcere preventivo. che prima! 
dell'arresto dei due suoi compagni’ a- 
‘sono assassinalo! — pol cadde a terra |vr 





je, doyuto subire. 





Enrico, lo saluta cortesemente e gli stendo 
la mano. 

— Addio, Enrico, ben venuto tra nol... 
— Addio... 

— Vien qua; facciamo la paco; be. 
'Viamo una volta insieme... 

— Beviam pure... alla puce adunque.... 
— Si, alla nostra amicizia... 

Non appena si fece il fio, lic d'uso coi |su 
bicchieri, e questi si vuetarono, che iljsi è 











‘per non alzarsi mai più 
egli era giù cadavere: una ferita 
tello avevagli trapassato ]ì euore! 
Tutti gli animi furono commossi ‘a un| 
simil fatto. 
L'avvocato Vil 














Mezz'ora dopo| 





Marcello, pretore di 
Comacchio, si recò testo a procedere 
visita giudiziale ; 
ito in traccia dei tre Alfone 
ero alla fuga : ma sempre invano, 


1 carabinieri. corsero 
‘esi che 


Ora eccoli tutti e tre davanti la Corte 
d’assisie di Ferrara, jl 7 marzo p. p,, 
‘accusati: il Zannoni di assassinio sul Bat- 
tiatula, è Bartolotti e Farina di compli- 
cità nel reato. 

Ti primo sta sempre sulla negativa. 
Gli altri due riescono a provare che per 
nulla conoscevano l'intendimento del Zan- 
noni. Perciò il P. M. stesso, recede dul- 
l'accusa al-riguardo di Farina e Barto- 


col 














paio: di secluto sarà finito, cosi Jnnedì od 
‘Al più tardi martedì, non ci sarebbe più 
Camera, © i dieci 0 dodici. progetti di 
legge, tutti megenti e tutti all'ordine del 
‘giorno, resterebberv in asso! 

Dicono che sians) reoperte dalla Com- 
missione d'inchiesta parlamentare grosse 
magagne nella elezione del collegio di 
Lari; in questo caso bisogia sapottarsi 
l'annullamento delle operazioni elettorali. 

Gi, 





Per l'arenamento della fregato Principe Wan 
dertò , ilniniatro, della marina lin nominato, 
uma Commissione d'inchiesta; presieduta. dol 
contr'ammiraglio Del Carretto. 

La Commissione d'inchiesta per l'elezione 
‘di Lari è tornata a Romo. Pare veramente 
‘cho molli brogli elettorati alfano avuto lege, 
e al crede che la Commissione propontà. l'av- 
anllameiito dell'elezione 











È smentito che il principe di Piemonte abbia 
l'inteuzione di prorogare Îl viaggio che sta 
‘compiendo per visitare Vienna e Parigi. 

Il prbicipe, tosto ritornato fra noi, assumerà 
il comando del campo nell'Alta Italia, ol di 
cui stopo Il quartier generale {el primo corpo 
esercito da Roma: si è trasferito a Milano. 

FRANCIA. 

Liù triste impressione prototta negli animi 
[dalln scena dolorssa rappressutata dal Thists 
ella seduta-di ieri l’altro, paro nou. yoglin 
[cosi presto cancellarsi, sia a-cagiono della re- 
cidività dell'atore, sià perché una tale scena 
‘era assolatamento inutile in quella circostanza, 
Poichè l'emendamento con tanta vivacità com 
battuto dai Thiers, non sarebbe, stato adot- 
tato dall'Assemblea. 

Lo Commissione di riorganiszazione ell'e- 
'seroito è molto scoragginta per questo. faito, 
è vorrebbe dimettersi. Il ‘gonorale Cliauey 
[votò contro (hiera, ed il Olanzy' è presidente 
(di quella: Commissione, la quale necettò i cin- 
‘que‘auni di servizio. colla, s0la, maggioranza 
d'una voto. 

L\aldetto militare: all'ambasciata 
‘gas, presento alla doplcrabilo. seduta 
Bervò con viva httenzione tntti i dettagli, e 
nel corso della. discussione spolì non meno ili 
cinque telegmmmi al Governo di Berliuo, 

Una parto della sinistra si astenne dal pren- 
der parte alla votazione, pér consiglio di Gam- 
betta. Dopo la seduta, queati diceva al alta 
‘roca, che il primo dovera dell'Assemblea; dono 
‘quanto era successo; si era di prevyedera al seg» 
gio prestdenzialo, che da un momento all'altro 
potrelibo rendersi vacante, colla nomina jmne- 
iata di nu vice-presitento; ma su tale 1ro- 
nosito, è ben! nata l'opinione del signor ‘Thiers; 
égli si ritirerebbe immetiatamente, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazsetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Roma, 11 giugno. 
Si annunzia la ‘dimissione. dell'onor. 


Bonto, deputato del collegio di Bas- 
(sano, 


Magorana presenta la relazione sopra 
il progetto di legge perla spesa occor- 
rente per la separazione dei palmenti de- 
stinati alla macinazione della segala è 
del granoturco: Ja relazione conchinde 
proponendola sospensione del sopraddetto 
progetto finchè venga ln relazione della 


Commissione d'inchienta sopra Ja tassa 
‘del macinato. 


Visno in discussione la legge relativa 


[alla fondazione dell'istituto superiore in 
(Firenze. 


| Iunwlei espone i danni derivanti al- 
l'Univer di Pisa, 

Towennelll dimostra come Ja legge 
proposta pregiudica la questione dell'or- 
dinamento dell'istruzione superiore e rle- 
[sce soltanto a costitairo scuole modico- 















































di|chirurgithe inutili essendovi quelle di 


Siena è Pisa, ma che non si riuscirà mai 
‘ad istituire un insegnamento superiore 
intorno ad altre iuaterie. 


———urcmmro 





lotti, e chiede ai ‘giurati un verdetto di 
(colpevolezza pel Zannoni; poiohò tutti i 
‘testimoni sono concordi nel riferire quatito 
(avvenno nell'ostoria della Manetti, nel 
modo già da noi esposto. 

Il numorosissimo uditorio. prova una 
‘dolorosa sensazione, quando il president 
l'egregio cav. Cornazzani, annuncia cho 
il Bargellesi Luigi, che doveva inter- 
Venire all’allenza qual testimonio, era 
stato, Ja sera prima, in Ravenna, ferito 
(gravemente da un colpo di pistola per 
‘mano ignota, € che versava ‘in pericolo 
di vita, 

Il verdetto dei Giurati è conforme allo 
requisitorie dell’egregio cav. Bonelli rap- 
presentante il P. M. e la Corte mentre 
manda liberi © selolti il Farina e il Bor- 
tolotti, condanna (nd onta delta dotta 
ringa dell'avv. Mazzarchi) il Zannoni 
‘alla pena dei lavori forzati a vita. 

Cui 
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Opîna perciò essere sprecata Ja:somma 
di Li. 310 miln e propone che si sospenda| 
Ja deliberazione. 

Mantegazza rispondo alle obiezioni 
di ‘roweanetti circa gli insegnamenti 
ora dati presso l'Istituto di Firenze el 
esprime la convinzione che debbano, coi 
miglioramenti che riceveranno, avere un 
notevolissimo inlinsso:sopra gli studi pub: 
Dliet. 

Michelini ragiona contro la legge, 

Martotu sostiene Îl progetto. 

Sergardi vi aderisce, se manterrassì 
il secondo articolo. 

Morwbi no critica il concetto scola» 
stico e amministrativo. 

Peruzzi difende Ja convenzione e 
spiega lo scopo e l'utilità. Confata gli 
argomenti di Bonghi e Toscanelli. Afferma 
che a Firenze vi sono tutti i mezzi pèr 
alimentare i laboratorli e gli studi. Con- 
testa che ne venga danno a Pisa 0 ‘ad 
altre Università. 

Setta discorro in favore del progetto 
applaudendo ai nobili sforzi od alle spese 
che la provincia ed il comune di Firenze 
farino per la diflistone della solonza e 
dell'istruzione. Avverte come lo Stato non 
aggiuuge spesa, Augurasi cle molto pro- 
vincie possano è vogliano seguire îl bel- 
l'esempio, e promuovano l'insegnamento 
superiore, 

‘Approvansi i due articoli. del progetto 
ed un voto praposto da Miameimi per 
incoraggiare le altre provincie e città! 
del.regno ad istituire del pari degli sta- 
bilimenti per la diffusione della coltura 
nazionale. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 





























Roma, 13 giugno, (sora). 

1 diari clerlanli non sanno nascondere 
l'iva che li rode per l'accoglienza splen- 
didissima e cordialissima fatta al nostri 
Principi dalla Corte, di'Berlino,, e non 
cessano dal divulgare In voce cle a que- 
proposito sinno state fatte gravi. os- 
servazioni al nostro Governo da ‘alcuni 
doi principali Gabinetti d'Europa, Seb- 
bene questa diceria sia già stata smen: 
tita da me è da altri corrispondenti. di 
fogli liberali, tuttavia vi chieggo il per- 
messo di ipetere, per informazione auto- 
revolissima, che nessuna comunicazione è 
stata fatta al nostro Ministro degli af- 
fari esteri su questo proposito. L'impres- 
sione prodotta sui diversi Gabinetti dalle 
feste di Rorlino è stata di certo diversa, 
secondo le siinpatie maggiori o minori 
ch'easi Jianno per l’Italia. 

E si può scommettere cento contro rino, 
clie a Vienva ill futto non la offeso al- 
cuua suscettibilità, nè destato la minima 
diffidenza. Non oserei dire lo stesso del 
Governo di Versailles; il' quale pur troppo 
non sa resistere totalmente alla corrente 
che lo circonda, Non è già che il aignor 














in ogni caso queste ‘ombre avrebbero do-] 
Vuto svanire davanti allo spiegazioni 
leali che Ja nostra diplomazia ebho l'inca- 
Tico dal Visconti-Venosta di dare sul 
viaggio del Principe ereditario a Ber- 
lino; ma. quand’anche nessuna osservi 
zione sia stata fatta dal Governo di Ver- 
Sailles, tuttavia è facile arguire dalla 
[sua condotta verso l'Italia edal linguag- 
gio de'amoî organi, che la sua impressione 
tion è stata molto favorevole. 

‘Ad ogni modo s'è taciuto , ed la sc 
colto con buon garbo e con molta defo- 
tenza le spiegazioni spontanee, fornitegli 
(dal nostro inviato a Parigi. 

Oggi è apparso chiaro come la Inee 
del sole, che il Ministero ha preferito la 
Società Eubattino al Lloyd genovess seb- 
bene l'offerta della prima fosso molto 
meno vantaggiosa della seconda. Ma Jl 
Rubattino è atato fl primo ad intrapren: 
dero i viaggi dell'India; quindi meritava] 
un premio d'incoraggiamento. 

Questa è stata la giustificazione della 
‘convenzione; in. generale è parsa ‘poco! 
‘soddisfacente, anclie a coloro che sogliono| 
‘essere contenti come pasque, di tatto) 
quello clio fa il Governo. Dirò di più 
@li'% parsa così poco. soddisfacente. che 
dopo la seduta alcuni deputati della mag- 
gioranza n° erano molto mortificati, per 
non dir altro. Tuttavia Ia convenzione: è 
passata insieme colle altre... appunto por 
‘questo motivo; poichè ‘essendo essa’ le- 
[gota colle altre in un solo progetto ili 
legge, © lo altre parendo discrete e ra- 
gionevoli, essa ha trovato questa via di 
salvezza, senza la quale sarebbe andata 
a fondo. 

Sono finiti 1 lavori della Commissione 
Parlamentare che ha studiato il progetto 
(di legge sulle multo delle tasse di ric- 
(chezza mobile e dei fabbricati. 

Il progetto è stato. rifatto aostanzial. 
mente. Le basi delle proposta della 
Giunta sono queste. Se non vado errato 
non si fa luogo alla liquidazione; delle 
multe, finchè 1 redditi non siano irrevo- 
sabilmente definiti; val quanto, dire non 
fano esauriti i dhe stadi , amministra- 
tivo e giudiziario. Accertato irrevotnbil. 
meuto il reddito, l'agente finanziario] 
procede alla liquidazione delle multe, ma! 
‘contro questa liquidazione è ammesso il 
reclamo în via ‘amministrativa e in via 
giudiziaria. Como vedete, l'interesse della 
finanza, con questo metodo, non è snori- 
ficato all'interesse del contribuente nè 
questo a quello, 

Domani gran battaglia alla Camera! 
per il! riordinamento dell'Istituto supe- 
rioro di Firenze > tra il Peruzzi il quale 
‘come sindaco di Firenze difende questo 
Ulsegno di legge, 6 jl Toscanelli , suo 
‘cognato, il quale, come pisano , lo com- 
batto, per salvare l'Università della sua| 
città nativa da una concorrenza funesta. 

Ma lasciando stare questa apecio di 
contesa domestica, i più imparziali ei 


















Thicra si ala mosirato adombrato, poichè 





più autorevoli in questa materia sono 











(contrarii alla proposta ‘o. per lo meno 
'opinano che la questione debba essere 
Pinviata al riordinamento gonerale degli 
stadi supa.lori. G 
L'on. Ilarsmab, segretario generale: dif Mi 
inistero dei lavori pubblici, versa ih graviasimo 
stato per un attacco di apoplessia, 

1l comm. Barone consigliere alla Corto di 
cageazione di Torino, fu nominato. primo pre: 
silente della. Corta d'appello. di Parma, in 
luogo del comm. Bonelli trasferito nella stessa 
qualità a Bologna. 











Ta bolla condotta delle autorità a itella po: 
polazione ili Civitavecchia in occasione; della 
(iagrazia succeduta aî marinari dell'Orénogne 
è stata oggetto di due relazioni molto. onore- 
[voli por Italia, le quali sono atate inviate 
(aì Govorno francese dalia Legazione aceredi 
tata presso ill Governo. italiano e dall'amba- 
sciata ncoreditata presso la Santa Sede 

Una deputazione della Repubblica di San 
Marino si recherà, guanto prima a Roma, onde 
rimettere al conte Brassier di Saint-Simon lo 
insegne di gran croce dell'Ordine di San la: 
rino, destinate all'imperatore di Germania, 





Da notizio giunte recentemente sî n cis 1] 
Regia corvetta Caracciolo è partita il 18.0. a.} 
maggio da Rio de Janelro pet. Maldonado, 
Hove ai sofermerà. prima di proseguito per 
aloutevideo, onde avervi notizie sullo. stato 
sanitario di quest'ultima città. 

A quella data tutti‘a bordo godevazo otti: 
ma salato, 





Da na telegraiama (li Ravenna rileviamo 
‘stamane, 19, che i carabiaieri della stnzione 
di Fognano, nel circondario. di Faciza, nella 
'sobten. notte, sono | venuti a: conflitto coî ma- 
Iaudeinî; uno di questi & rimasto morto e un 
altro ferito; i carabinieri sono fortunatamente 
illosi, 
PASSAPORTI SVIZZERI. 
Il Governo francese finalmente si deciderobiie 
‘@ sopprimere. completamente i passaporti sui 
(confini svizzeri, TI presidente della Repubblica 
avrebbo oltto che si conservasso la formalità 
[del passaporto svizzero, per il grande numerò 
ilagiati commnardi (che le, autorità. 3vie- 

zero tollerano in Ginevra ed. nltre città. Mfa 
{l presidente del Consiglio, vivamento solle- 
citato a ritorzaro sulla sua prima delibera- 
zione, avrebbe finito per. cedere. 

i assicura che a questa misura si farà cor- 
rispondere una più attiva ed efficace sorve. 
glianza dei rifugiati; fracesi di Ginevra, 


Si annunzio per il 90 giugno corrente la 

















solenue inaugurazione della Esposizione: di 
Lione, Nulla fu ancora stabilito a. Versaglia 
riguardo alla partenza del presidente della 


‘Repubblica alla volta di quella città, dice la 
Laber(é, non avendo il signor Thîers promessa 
formislmento di prendersi parte. ‘Tattavia, so 
l'Assemblea si chiude per le vacauze no' priui 
‘giorni di luglio, credesi ehe il Thiers si re- 
cherà a: Lione per ventiquattr'ore. 

Le trattative iutavolate, alcuni mesi fa, tra] 
la Fraucia ed il Belgio, per la conelusione di 





un nuovo trattato di commercio, fallirono com- 





fbletamonto, 11 Belgio, fedele 2° principii dî 
orti commerciale, nou volle piegarsi ad on 
atimento della tariffe. 

Il signor Ozenne; che aveta fucominciato le 
trattativa, ritorni ‘o Parigi gi da, qualche 
tempo, né pare debba più recarsi a Braxalles 








Toiserene di Bort, 
redchi grandi industrinli del mori della Francia. 


basi attriliuira. all'influenza dell'Iaghilterra. | 
L'ultimo viaggio di re Leopolo a Londra non 
‘arablo estraneo alle deliberazioni dell Goverio 
belga. 


La Gazzetta della Croce anmunzia che l'im-|1 





tina: visità all'imperatore d'Alemagna nel prin- 
l'occasione parecchi giorni a Berlino. Dere 
notarsi clio fnlla liavri di comune tra questo 
[Vivggio, so realmente: si effottua, èd il con- 
Vegno che doveva aver luogo: a Nass 
tre imperatori, como ernsi. dapprims annun-|gl 
niato, Va telegramma da Vieuna dico che 
‘auauto rima deve aver luogo a-Bortino una 


ta 








Verso l'Interanzionale. I rappresentant 
Istriacî. incaricati di conferire coî commissari 
,, giù furo:o desiguati, Secodo il 
[Lloyd ungherese, quest'affaro dovrebbe trat-| 
torai iu famiglia tra l'Austria 6 l'Alemegna, 
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ESPOSIZIONE DI COPENAGHEN 
Giuvelì scorso ebbe luogo in. Danimarca la 
petttira solenne della grande Esposizione in- 
fstunzionale. È questa la prima mostra di 
Mimil genere che: abbia avato Inogo a Cope- 
naghen. 

Il Ro assisteva alla inaugurazione’ unita. 
mente a tutti î rappresentanti del corpo diplo= 
antico. Sì è molto notass. l'ascensioie degli [ty 
8spositori francesi ; su 4000 sottoscrizioni, vi 
furono soltanto 15'domaule provenienti dalla |a 
[Franoia. nî 


COSE DI SPAGNA, 
Le notizie di Spagna non sono puuto bione.|le 
'Aipena dopo pochi giorni eccoci di nuovo inl 
iena crisi. ministeriale. Un telegramma dol 
19 ci naumnzia che re Ambleo , piuttosto che 
scaperidere lo'garanzio (costituzionali , preferì |S! 
‘accettare la dimissione ‘del nuovo Ministero. 





cel 








lo 


quilità non fu punto: turbata per questo fatto; |} 


che é pure di gravissima importanza. 
Ta Iocria pertanto 

di prossimi disordini. Parecchi ‘agenti delle si 

proviacio, arrivati di corto in. Madrid, sl fa-|fr 





[partiti coalizzati si è fatto un complotto per | 


Helle prossima elezioni. 

Uu ultino telegratma, pol, ci da Ja compo: 
‘sirione del: nuoro Ministero sotto la preci 
(lenza del Zorilla; Basterà questa, concessione 
per renilere mou riottesi i partiti così detti | 5; 
liberali? Dinauzi aî tanti; fatti contradiitorii 
Negli ultimi tempi, pur troppo è giuccoforza 
Mubitarne. 








‘mi 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI? 
Madrid, 14 giugno; 
Il Ministero è così detiuitivamente com- 








poste 
08, esterl; Cordoba, guon 
[giusti 


marina; Echegaroy, foment9; Gasset, co- 
Jonio, 


cino di settambro brostimo, © pasaro in que: [gesu mo, stalstra furono 


la Chiesa, cattolica. che ‘ent 
dell'ordine dei Gesuiti è dopo la soppres: 


ebbero forti della cooperazione dell'Iuterna-|&U i s , 
ionale. Lo atesso foglio, sogginoge che tra'1|stiana e i due ordini dedicati ‘all'inse. 








Zorrilla, presidenza e interno; Mar- 
Ilentero Rios, 
ia; Ruiz Gomez, Mluny:2e; Beranger, 








"Trovandosi Zorrilla e Monterp Itios aa- 


Questa notizia fu puro testé confermata dallo|sonti da Madrid. Cordoba assumerd l'in- 
testo. ministro (el commercio francrse, signor |(orim della presidenza o Martos 1'interi 
una conferonza di pa-|del 





» 
terno è della giustizia. 
illa ‘sara'eletto provaMimeute de- 





Violsi che un tale risultato negative deb-|Potato di Madrid, 


Firenze, 14 giugn 
Teri sera è arrivato il priuoipe 





‘apo 


Isone. 





od, 1A giugno. 
Serondo i rapporti di divarai Comitati, 
deputati dell'opposizione hanno poca 


(baratore Francesco Giuseppe sì propone di fare|Probabilità di essere rieletti. 





In molti Comisati gli ex-de pntati. del- 


i bbandonati 


Forsailbs, 14 giugno, 
Le trattative, per In liberazione dol 
tritorio continuano îm modo, aoddisfa- 


Ira i|cente. Sperasi assai! prossimo a no stio- 


imento Javorevole sui punti eh e stan- 


nosi già trattando, 


Il Decimonona Secolo assicura che la 


‘tonfereuiza intorno allo condotta, da teneraî| Prussia acconsente a sgombrare a . misura 
dei pagamenti. 





Tervani, 10 gingi no. 
I poutieri: procedono con mirabile atti 
tà alla palifcazione pes chinden > 1a 


rotta col sistema Filopanti. 


500, nomini si nono. posti 





poio) vero. 


non trovando sufficienti le lire 2 per x \er- 


de. 
Madrid, 19 gikgno (ritardato). 
Assicurasi che Espartoro smà. mor ai. 





nato generale im capo dell'esercito à el. 
Nord, colla facoltà di stavilire il quar- 
tiere ‘generale ove vorrà. 


Madrid, 14 gitgno. 
Il nuovo ministero organizzerà le mi- 


Îlizio nazionali in tutta Ja: Spagna, So- 


enderà le Cortes, quindi le scioglierà. 
Domani vi sarà un mesfing. di radicali 
Madrid per fare atto di simpatia al mi- 
istero Zorllla. 

Dicesi chie parecchi governatori delle 


provincis annunziarono telegraficamente 


loro dimissioni. a 


Berlino, 14 gisgno. 
Il Reichstag cominciò la. discussione 


dalla legge contro i Gesuiti. 1l commis: 


rio federale Friedberg dichiarò che la 


leggo attuale è fatta: soltanto pel caso 
Ho stesso telegramma eoggiunge che la tran:|CL*_I tendenza ostile dell'ordine contro 


Stato divenisse notoria. Canfaiò l'o- 
inione clie la legge fosse fatta contro 
fa prima 








ione di questo, Il commissario enumera 
ra le congregazioni dei Gesuiti, 4 Id 
ti, i Fratelli della dottrina. cri- 





namento uno dei quali è sotto la pro- 


tentare vuo fommeta. clo ati all'epoca | francese, l'altro sotto. quella del 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Cassetta, Piemontese 

pedito da ROMA 15 giugno cre 9 95 ent. 
‘Ricevuto a TORINO ore 11/90, 

Il Senato sarà convocato appena la Ca- 

era abbia votato il bilancio dei Lavori 


‘pubblici. 


Si attendo oggi l'on. Lanza di ritorno 


da San Rossore. 





Ovutno Gruasera gerente. 
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